Un tavolo unitario per la difea della scuola statale

A conclusione dell’incontro regionale per la difesa della scuola statale, svoltosi  a Firenze sabato 14 febbraio, per iniziativa del Comitato” Per la Scuola della Repubblica”  è stato deciso di costituire un tavolo regionale per realizzare un coordinamento delle iniziative volte a contrastare la devastante politica scolastica delle destre ed a rilanciare una politica alternativa.

In una situazione di grave crisi economica che richiederebbe maggiori investimenti per la scuola statale, il Governo non solo prevede tagli alla spesa per la scuola e l’Università di oltre 9 miliardi, ma con scriteriati interventi nell’organizzazione didattica della scuola stravolge l’assetto scolastico a cominciare dalla scuola primaria che, anche a livello internazionale, è molto apprezzata.

Migliaia di genitori e docenti hanno protestato e continuano a protestare contro i tagli alla spesa per la scuola e contro la dequalificazione della scuola statale; questo Governo ha però continuato la sua politica devastante con provvedimenti peraltro contraddittori e lesivi dell’autonomia scolastica e degli stessi principi costituzionali; ne ha tenuto conto dei pareri i negativi espressi dalla Conferenza unificata Stato-Regioni ed Enti Locali e dal Consiglio Nazionale P.I., il Governo prosegue per la sua strada e pretende che genitori ed insegnanti si uniformino alle circolari ministeriali che, non essendoci i regolari regolamenti, sono arbitrari e privi di efficacia.

Bisogna fermare l’arroganza di questo governo; è necessario organizzarsi per impedire lo stravolgimento della scuola statale.

I provvedimenti che la Ministra Gelmini pretende di attuare sono illegittimi anzitutto perché il  Ministro, in base alla Costituzione, non può imporre alle scuole una propria didattica (la didattica ministeriale è propria dei regimi autoritari), ma anche perché il Ministro ha violato tutte le norme procedurali .

E’ necessario quindi che tutte le organizzazioni (forze politiche, organizzazioni sindacali, associazioni culturali e professionali e i comitati di genitori ed insegnanti) tutti insieme ed in modo coordinato si impegnino  non solo a bloccare queste politiche eversive, ma a  rilanciare unforte iniziativa per una politica scolastica  coerente con i principi della Costituzione.

Per queste ragioni si è costituito un tavolo regionale per garantire un sostegno a tutte le iniziative di lotta nelle scuole a cominciare dalla contestazione delle circolari ministeriali. organizzando un ricorso collettivo al TAR; il tavolo si riunisce periodicamente e fornirà ai genitori ed insegnanti impegnati per la difesa della scuola statale tutte le opportune informazioni (comfirenze@inwind.it – tel.3384900801 )

